
1. Ave del mare stella, 5. Vergine senza exempio,
madre di Dio pregiata. di costumi gentili.
Vergine alma, e beata, Noi piani ancho e umili,
porta, che n’apri il ciel lucente e bella. rendi e di castità sacrato tempio.

2. Da noi quest’Ave santo, 6. Qua giu vivendo puri,
che Gabriel seguendo. lo spatio che n’avanza.
Ti vegniamo offrendo, A mirar la sembianza,
gradisci e d’Eva cangia il nome e’l pianto. teco del figlio tuo tranne securi.

3. Spezza nostre catene, 7. Al Padre eterno sia,
nostre tenebre alluma. laude’ e al Figlio honore.
Il mal che ne consuma, E qual gloria e spendore,
togli e ne impetra ogni più largo bene. a lo spirto, una e trina monarchia.

4. Mostrati d’esser madre,
Amen

in pregar lui per noi.
Che chiuse i raggi suoi,
sotto’l vel de le tue membra leggiadre.

Ave del mare stella

(lauda a 3 v.)

Da Il quinto libro delle laudi spirituali, a tre, & quattro voci, 
ed. Francisco Soto de Langa (1598)


